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L a scelta delfuturo di
rettore dellaRSI è
questioneche riguar
da tutti.Neigiorni

scorsi la SSR haannunciato
cheMaurizio Canetta, classe
1956,un’intera carrieragior
nalisticacostruita evissuta
nell’azienda (preseavvio nel
luglio del 1980alTelegiorna
le diZurigo), concluderà ilsuo mandatonelprimo se
mestre dell’anno prossimo.
La procedura ordinaria per la
successione sarà gestita dal
Comitato del Consigliore
gionale dellaCORSI, ilbrac
cio istituzionale dellaradio
televisione, con unconcorso
pubblico per giungere ad una
candidatura da sottoporre
poi alConsigliodiammini
strazione della SSR,al quale
compete la nomina.

Vanno tenutipresenti trefat
tori,anostromodo divedere,
determinanti. Ilprimo. Il
cambio dellaguardia avviene
dopounpassaggio cruciale
per la SSR eper laRSI inparti
colare: la votazionepopolare
del4marzo 2018sull’iniziativa«NoBillag». Fu, quello, un
autentico plebiscito perlara
diotelevisione del servizio
pubblico, vincolataad un
preciso mandato della Confe
derazione.L’articolo costitu
zionalepropostoprevedeva
l’abolizione delcanone paga
to da tutti, ildivietodiqual
siasi finanziamento statale al
la radio-tv e,soprattutto, il
passaggio ad unconfuso si
stemadiastedelle concessio
nigestito dalloStato.Serea
lizzata, l’iniziativaavrebbe

decretatolamorte certa dellaRSI, forse
dellaRTS (romanda) e una graveamputa
zione perla SRF(Svizzera tedesca).

Nelle settimaneiniziali dellacampagna i
sondaggi davanoilsì invantaggio.Vi furono tentennamenti indiversi ambienti e
venneroanche coltivati sogniperversi, to
talmente illusori, di spartizione dellespo
glie.Questogiornale –che inpassato non
ha lesinato critiche puntuali allaRSI
quando ha reputato necessario e utilefor
mularle–erasceso incampo con decisio
neper evidenziare irischi connessi ad un
atto inconsulto. Non diciamonulla diori
ginale se aggiungiamo che la consigliera
federale DorisLeuthard, con la suaabilità
ela sua empatia, eilnuovo direttoregene
rale GillesMarchand sono statidecisivi,
anche inTicino,nelribaltare ciòche ison
daggi inizialmente avevano indicato. Si è
capito, due anni fa, che pericittadini di
tuttoilPaese la SRG/SSR è, nell’ambito dei
media, ciòche l’AVS èincampo sociale:
un’entità intoccabile, nell’accezione posi
tiva del termine.

Perché ricordare tuttoquesto?Crediamo
chela scelta del nuovo direttoredellaRSI
nonsolo nonpossaprescindere da quel
plebiscito, ma debbaanzi trarne una forte
ispirazione. E siamocosìal secondofattore. Se si vuolesserecoerenti econseguenti
con ilvoto del4 marzo 2018 –enonvediamocome non lo si possa essere -, ilsucces
sore diMaurizioCanetta dovràesserecer
catoall’interno dell’azienda. L’affossa
mento della«NoBillag» èstato nonsolo un
voto colcuore, maanche unatto difiducia
neiprofessionisti che quotidianamente
offrono alpubblico informazione eintrat
tenimento. Unplebiscito a una testata
giornalisticapiù che ad un’aziendacon il
suo bracciopolitico-istituzionale. Sareb
be pertanto unaffrontoalla scelta della
grandemaggioranza deivotanti piazzare
al vertice diquesta testatagiornalistica un
esterno,soprattutto se proveniente non
dal mondo deimassmedia. Nonci vuole
unmanager, tantomeno unpolitico, maunprofessionista deiprogrammi.

Le competenzeaComano non mancano.
Ma attenzione (esiamoal terzo fattore):a
parità diqualitàprofessionaliilparticola
re momentosociale ci diceche alla guida
della RSI dovrebbeandare una donna.
Non c’èspazio qui peresporre estesamen
teleragioni che giocano asostegno
dell’opzione femminile. È sufficienteli
mitarsi aricordare che nei tempipiù re
centi in nonpochi postirilevanti perlaco
munità che vive al sud delleAlpi sono stati
malauguratamente fatti passi indietro.Il
nostro cantone deverecuperare parec
chio su questofronte per uscire dauna
tendenza regressiva che cimetteinforte
imbarazzo nonsolo neiconfronti delleal
tre Svizzere, ma anche esoprattutto della
decenza sociale digenereche dovrebbeessereampiamente acquisita nel terzo
decennio delterzo millennio.

Non spetta naturalmenteanoi farenomie
cognomi, machiunque dia un’occhiata
agli organigrammi dellaRSI nonavrà dif
ficoltà ariconoscere che iprofilifemmini
licompetenti sonobenpresenti aComano. È questione divolontàe convinzione.
Verrebbe da direanche dicoraggio, ma -a
ben guardare -al giorno d’oggi, con tutto
quel che è successonegli ultimissimianni,
bisogna avere unbelcoraggio per nonfareuna scelta dettata daitempi edall’equità.


